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Saranno ridotte le paghe anche in altre aziende oltre la Montefibre? 

Montedison vuole estendere 
il grave ricatto sui salari 

Il notiziario interno del gruppo annuncia nuove pesanti misure — Pretestuosi argomenti e giustificazioni^" 
poco convincenti sulla crisi delle fibre chimiche — I giudizi dei sindacati e le reazioni degli operai 
I salari vengono sospesi, gli investimenti sono solo una promessa — Si parla di « rallentamento » del mercato 

La Montedison vuole aggravare il suo ricatto: « Il prov
vedimento della Montefibre rischia di non rimanere un fatto 
isolato ed estendersi ad altre aziende se. come tut to lascia 
prevedere, l 'attuale orientamento delie autorità monetarie 
non subirà altre modificazioni » — questo è quanto perento
riamente ha affermato il notiziario telefonico per i dipen
denti. che è stato diffuso ieri dalle agenzie di stampa. La mi
naccia — che ha lo scopo di ottenere nuovi finanziamenti da 
parte dello stato, senz i che venga affrontata nel suo com
plesso tutti1, la questione Montedison, è stata giustificata 
con motivazioni prive di fondamento. 

Il notiziario, infatti, parla di rallentamento del mercato. 
quando è noto che la produzione di fibre ha toccato vertici 
del 3 y ; in più, e che, specificamente due stabilimenti Mon
tefibre come quello di Marghera e di Terni producono a 
pieno litmo. La Montedison parla, ancora, di un accumularsi 
di scorte per 30 miliardi di merce più del solito. Ma allora 
perché. invece di sospendere il pagamento dei salari, non 
ricorrere alia ' cassa integrazione? « L'azienda chiede da 

tempo di poter a t tuare almeno in par te un ricorso alla cassa 
integrazione » — prosegue ancora il comunicato telefonico. 
« La richiesta riguardava, tempo fa, solo gli stabilimenti pie
montesi, che da tempo debbono essere r is t rut turat i — di
cono alla FULC — noi non ci siamo opposti. Abbiamo chie
sto, però, di vedere il provvedimento in un contesto più 
generale, comprese le at t ivi tà sostitutive che ci si era 
impegnati a creare». 

L'azienda conclude la s i u autodifesa — per la verità 
assai poco convincente — con una argomentazione assurda: 
«anche a cesto di imporre ai dipendenti ulteriori difficoltà 
in una situazione già travagliata, la Montefibre ha deciso 
di dare precedenza ai pagamenti connessi al processo di in-
vtstintemi in a t to» . Solo che 1 salari vengono sospesi, que
sto e certo, ma gli investimenti sono solo una promessa. 

La FULTA (federazione sindacati tessili) ha ieri repli
cato alla Montedison, che «cerca di eludere i veri nodi 
reali ai quali è legata la stessa situazione finanziaria gra
vissimo Montefibre oggi strumentalizzata dai dirigenti». 

Pensiline deserte per lo sciopero 

Per lo sciopero indetto dai sindettati unitari di categoria 

Rete ferroviaria bloccata 
fino alle 21 di stasera 

La mancala risposta del governo sulle richieste contrattuali ha costretto i fer
rovieri a scendere in lotta — Gli investimenti e gli obiettivi di riforma delle FS 

E' in corso dalle 21 di ieri 
ie ra lo sciopero dei ferrovie
ri. Il traffico su tut ta la rete 
nazionale delle FS è paraliz
zato. L'azione di lotta, pro
mossa dai sindacati di catego
ria -aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL (SPI. SAUFI, SIUF) 
si concluderà' stasera, olle 21. 

Il ricorso all'azione di scio
pero da parte del sindacati 
unitari si è reso necessario 
in seguito all 'atteggiamento 
assunto dal governo in sede 
di t rat tat ive per il nuovo con
t ra t to nazionale di lavoro, già 
scaduto da quattro mesi. Il 
governo è infatti venato me
no all'impegno, assunto nel
la prima fase del negoziato. 
di dare una risposta decisi
va sia sulla impostazione ge

nerale e sull'insieme dei pro
blemi contenuti nella piatta-
torma contrattuale, sia alla 
richiesta di un acconto sui 
tuturi miglioramenti di 25 mi
la lire uguali per tutti con 
decorrenza dal 1. luglio 197(5. 

La categoria, che anche in 
questa battaglia contrattuale 
ha dato prova di grande sen
so di responsabilità rifuggen
do. nella sua stragrande mag
gioranza. alle sollecitazioni 
corporative e oggettivamente 
pericolose e dannose per la 
unità dei ferrovieri e con gli 
altri lavoratori che sono ve
nute e vengono dagli «auto
nomi », è stata costretta a 
scendere in lotta per tenta
re di sbloccare una situazio
ne, non solo contrattuale, che 

All'Università per stranieri 

Dibattito a Perugia 
su crisi e impresa 

PERUGIA, 25 
« Economia privata ed eco

nomia pubblica »: questo il te
ma di un dibattito per stra
nieri con la partecipazione 
del compagno Colajanni, pre
sidente della commissione 
bilancio del Senato, del pre
sidente dell'IRI. Petrilli, del
l'ex direttore generale della 
Confindustria e vice presi
dente della Pirelli, Franco 
Mattei, e del rettore della 
Università Valitutti. Colajan
ni ha ricordato l'origine del
l 'intervento dello stato nella 
economia italiana, metten
done in rilievo la specificità 
di fronte ad esperienze ana
loghe vissute in altri paesi 
(in Inghilterra ad esempio 
o negli Stat i Uniti per il cui 
sistema capitalistico le com
messe pubbliche per gli ar

mamenti hanno avuto ed 
hanno un ruolo importante) . 

Il dibattito ha quindi af
frontato le questioni di og
gi, in rapporto alla crisi eco
nomica che travaglia acuta
mente il paese: Colajanni 
ha affermato che da questa 
crisi non si esce attraverso 
la svalutazione selvaggia 
bensì attraverso una ricon
versione della industria che 
dia una risposta anche ai 
problemi della efficienza e 
dell'elevamento della quali
tà del prodotto. In questa 
politica di riconversione del-
l'aDDarato produttivo il ruo
lo ' dello Sta to è irrinuncia
bile e deve accompagnarsi ad 
un esame severo degli spre
chi e delle aree di ineffi
cienza presenti nell 'industria 
a partecipazione statale. 

Enzo Mattina sostituisce Benvenuto 

Eletto il nuovo 
segretario UILM 

Il comitato centrale della 
UILM (Unione lavoratori me
talmeccanici aderente alia 
UIL) si è riunito ieri a Bo
logna per eleggere il nuovo 
segretario generale, dopo il 
passaggio di Giorgio Benve
nu to a segretario generale 
della UIL. Il CC ha eletto con 
85 voti favorevoli e 15 con
trar i , Enzo Mattina. Le asten
sioni sono dovute — infor
ma un comunicato — a o dis
sensi esclusivamente sulla 
procedura, non sulle propo
s te» . Il comitato centrale ha 
anche deciso l 'allargamento 
della segreteria a sette mem
bri, in modo da rappresen
ta re adeguatamente tu t te le 
componenti della UIL. Preso 
a t t o delle dimissioni di Gut-
tadauro, chiamato ad altr i 
Incarichi in confederazione. 

lia eletto in segreteria Zilli e 
Lotito, che vanno, cosi, ad 
affiancarsi ad Amadei. Della 
Croce. Veronese. Il settimo 
membro della segreteria sarà 
nominato dal comitato ese
cutivo. 

In tanto , oggi si inizia l i 
riunione dei rappresentanti 
delle strut ture sindacali della 
Cisl. All'ordine del giorno. 
l'esame della situazione gene
rale e di quella interna alia 
confederazione. Il dibattito 
sarà introdotto *1À\ sezreia-
n o eenerale aggiunto. Luigi j 
Macario. I lavori, che si svol
gono a porte chiuse, dovreb
bero proseguire anche nella 

I giornata di domani. La r:u-
I nior.e si tiene in vi.-ia del 

consielio generale convocato 
I per il 10 e IMI novembre. 

fin breve-
) 

• NON CE' PENURIA DI ZUCCHERO 
« Totalmente infondate •> vengono definite dal m.insterò 

dell'industria le informazioni, secondo le quali vi sarebbe 
penuria di zucchero e sarebbero in programma aumenti di 
prezzo; che potrebbero però essere decisi, in genna.o-fcb-
braio 77, in misura non superiore alle 10 lire al chilo. 

• SCIOPERO DIPENDENTI INA 
Da Ieri sono in sciopero i dipendenti delle agenzie d'

assicurazione medio-piccole Ina per sollecitare il rinnovo del 
contrat to di lavoro scaduto il 31 dicembre dello scorso anno. 
Nell'ambito dello sciopero è prevista per oggi una manife
stazione a Roma. 

• SOSPESA STAMPA AGEVOLAZIONI 
Il ministero dei trasporti ha reso noto che, in at tesa delle 

decisioni che saranno adottate a proposito di tessere e bi
glietti per concessioni gratuite e agevolazioni di viaggi, è 

sospesa la s tampa dei relativi documenti. 

rischia ogni giorno di più di 
incancrenirsi. Cercare di elu
dere, come sta facendo il go
verno, risposte certe sui pro
blemi posti sul tappeto dalla 
piattaforma contrattuale dei 
terrovieri non significa syn 
accentuare il legittimo mal
contento presente da tempo 
nella categoria per il tratt )• 
mento economico, tra i più 
bassi dei pubblici di rvondenti. 
che le è riservato, ma an
che e soprattutto rinviare al
le calende greche l'avvio di 
quella riforma e riorganiz
zazione dell'azienda delle FS, 
che è condizione indispensa
bile per la rilorma, non più 
rinviabile, di tutto il sistema 
nazionale di trasporto. 

Sulle condizioni di vita e di 
lavoro dei ferrovieri pesa ri 
l'inadeguato t ra t tamento eco
nomico. ma più ancora l'ir
razionale organizzazione del 
lavoro. ti disservizio, le di
sfunzioni della azienda: tut te 
cose alle quali chiedono si 
ponga rapidamente fine con 
l'obiettivo di assicurare al
l'utenza un servizio efficien
te e meno costoso 

LA situazione, nen azienaa 
delle FS, è tale che non ha 
nemmeno la capacità di spen
dere gli stanziamenti di cui 
dispone per ammodernare l'i 
sua rete, i suoi impianti, il 
materiale rotabile. Alcuni da
ti: dei 70O miliardi spesi per 
il piano quinquennale che 
avi ebbe dovuto essere por
tato a termine alla fine del 
"12 .al 30 giugno scorso n e 
aveva utilizzati 63U. Dei 400 
miliardi del « piano ponte » 
che andava a compimento al
la fine del '75, sono stati spe
si appena 158 miliardi. Ana
logo è l 'andamento per il pia
no straordinario dei 2.000 mi
liardi fino all'80. Entro que
st 'anno l'azienda avrebbe do
vuto spenderne 600, ma al 
30 giugno scorso ne aveva 
spesi appena 81. 

Sono questi i problemi che 
i lavoratori hanno posto al 
centro della loro azione con
trattuale e aui quali, come 
abbiamo visto, il governo evi
ta di pronunciarsi. E' in que
sto senso — come ci diceva 
nei giorni scorsi il compagno 
Mezzanotte, segretario nel 
SFI — che la lotta della ca
tegoria per il contrat to e pie
namente coerente con la li
nea generale del movimen:o 
sindacale e si qualifica « co
me una battaglia più gene
rale della quale i ferrovieri 
debbono essere protagonisti 
assieme a tutt i i lavoratori >\ 

L'na lotta, quindi, che si 
qualifica anche <'• per le sue 
implicazioni di politica eco
nomica e per io sviluppo dei 
consumi socia!».». che ha e 
sempre più deve avere la :;o-
l'.danetà dei lavoratori aei.e 
altre categorie 

Per questo la stragrande 
maggioranza dei ferrovieri ha 
respinto e respinge le agita
zioni avventurisi.che di chi. 
sotliando sul Juoco di un le
gittimo malcontento, cerca di 
estraniarli se non addir . t iara 
di opporli al resto de! movi
mento e dei lavoratori. E 
in questa operazione tutti i 
pretesti sono buoni per » au
tonomi •». * colle*.:.v. -> var. e 
a..ri gruppetti estix.rr.L~ti ai 
quali sempre più s: affianca
no J neo.asc_-.ti della CISNAL 
per cercare d; accendere io-
co,a, d; irresponsabile quanto 
steri.e protesta. Una volta 
seno velleitarie richieste e. 
carattere salar.ale. un'altra 
sono le ipotesi ri. r.tiro v.e..e 
concessioni di v.agg:o ai fer
rovieri. prese a pretesto nei 
£.orni scorsi per bloccare le 
stazioni Term.m a Roma e 
Centrale e di Porta Garin.»;li 
a M—ino. Rifiutano invece e 
con pervicacia il confronto e 
la .'otta su: problemi d: fon
do della ristrutturazione e dei-
la ritorma de.i'azienda. ceg.i 
investimenti, delle condizioni 
amb.entali e di lavoro o c a 
categoria. In questa ottica 
« autonomi » e a collettivi » .-1 
apprestano ad altre azimi 
:*.c3pc usa bili, già nei pros
simi g.omi, con un unico 
obiettivo: creare quante più 
difficoltà possib.h agi: uten
ti e soprattut to ai lavora-
tcri e agli studenti «pendo
lari ». Una logica che anrne 
con lo sciopero odierno i fer
rovieri aderenti ai s indaca i 
unitari, fermamente condan
nano e resningono. 

Ilio Gioffredi 

Giovedì in lotta tutti i lavoratori nelle due regioni 

In Piemonte e Toscana 
si prepara lo sciopero 

Oggi si ferma Lucca, domani Latina — Venerdì la volta dell'Emilia Romagna, 
Marche e Sicilia — Il programma deciso dai sindacati fino al 12 novembre 

Un intenso programma di 
scioperi provinciali e regio
nali è s ta to deciso dai sinda
cati, per l'occupazicne, il ri
lancio degli investimenti, la 
modifica delle misure di au
sterità. Giovedì si fermeran
no per 4 ore tut t i i lavoratori 
della Toscana e del Piemon
te; venerdì sciopero generale 
nelle Marche, in Emilia Ro
magna e in Sicilia; a l t re ini
ziative seno state decise per 
il 9 novembre in Liguria e nel 
Veneto, per il 10 nel Lazio, 
per l'il in Sardegna, mentre 
la segreteria unitaria dei sin
dacati della Campania ha 
proposto la data del 12 no
vembre per una giornata di 
lotta che coinvolga tut ta la 
Regione. 

Intanto, s tamane si ferma 
per 4 ore la provincia di 
Lucca. 

Le fabbriche r imarranno 
bloccate dalle nove alle 13 
(oppure le ultime quat t ro 
ore per gli operai a turno) , 
la scuola sciopererà tu t to il 
giorno, mentre gli ospedalie
ri e gli addetti al settore del 
trasporti si as ter ranno dal 
lavoro per due ore. Alle 10 
partirà il corteo da Borgo 
Giannot t i ; dopo aver a t t ra
versato le vie ci t tadine si 
concluderà in Piazza S. Mi
chele dove parlerà Giorgio 
Benvenuto, segretario nazio
nale della Federazione Uni
taria. Accanto ai motivi, di 
carat tere generale, della ri-
cenversicne e dei provvedi
menti governativi, ve ne so
no. in questa importante ini
ziativa di lotta, altri che ri
guardano da vicino la pro
vincia di Lucca. 

In primo piano sarà ancora 
una volta la vertenza della 
Lenzi. per la quale è urgen
te giungere ad una solu
zione positiva a sci mesi dal

l'inizio della lotta e dell'oc
cupazione della fabbrica. Ma 
dalla giornata di lotta uni
taria di martedì dovrà veni
re anche una ulteriore spinta 
per le altre vertenze ancora 
aperte alla Bertolli-SME, alla 
SMI, alla Henraux e alla 
Imeg. 

Nel Lazio si prepara con 
un fitto calendario di inizia
tive la giornata di lotta del 
10 novembre. Domani si fer
merà per quat tro ore l 'intera 
provincia di Latina, qui si 
terranno due manifestazio
ni, una nel capoluogo e l'al
t ra a Gaeta. In questa zona 
del basso Lazio (dove sono 
raccolte numerosissime in
dustrie) forte è l 'attacco al
l'occupazione e pesante il ri
corso incontrollato alla cas
sa integrazione. 

Nella capitale, in prepara
zione delle 4 ore di sciopero 
del 10. sono in pro-dramma 
decine e decine di assemblee 
nelle diverse zone e in tut t i 
i maggiori stabilimenti. Il 
5 novembre si r iuniranno 
tu t t i i consigli di fabbrica 
dei diversi settori dell'indu
stria. La Federazione roma
n a CGIL-CISL-UIL. inoltre. 
si incentrerà nei prossimi 
giorni con le organizzazioni 
di artigiani e commercianti 
per estendere la orotesta an
che a queste categorie. A Ro
ma i lavoratori daranno vi
ta ad una manifestazione e 
sfileranno in corteo da piaz
za Esedra al Colosseo dove 
sì terrà un comizio. Nelle al
t re Provincie prende il via 
una sett imana di mobilita
zione. Seno in programma 
anche qui attivi di zona e 
numerosissime assemblee al
l 'interno delle fabbriche. TI 
10 si terranno manifestazio
ni . oltre che ne'.'a canitale. 
nuche a Tutina. Viterbo. 
Frodinone e Rieti. 

Il 7 novembre 
manifestazione 

a Roma dei 
• B • commercianti 

Delegazioni di commer
cianti e operatori turistici 
provenienti Uà tut te le Pro
vincie converranno il 7 no
vembre a Roma per prospet
tare al governo, al Parla
mento e alle forze politi
che e sociali indicazioni e 
proposte a t te a superale la 
grave crisi anche coti la par
tecipazione attiva delia ca
tegorie intermedie. 

La decisicne è s ta ta presa 
dal comitato direttivo della 
Confesercenti ol termine di 
una riunione nel corso del
la quale sono stati esamina
ti i problemi degli esercen
ti nel quadro più generale 
della situazione economica 
del Paese. In particolare il 
Direttivo della Ccnfesercm-
ti lia rilevato che i sacri
fici annunciat i dal Governo 
e le misure restrittive di cui 
si sta discutendo in Parla
mento aggravano le condi
zioni degli operatori com
merciali e turistici, ma ha 
respinto la via di un « de
magogico rifiuto» — come 
dice un comunicato — de
cidendo di chiamare le ca
tegorie interessate n batter
si affinché i sacrifici stes
si. con le opportune modifi
che. non siano imposti so
lo ai ceti più onerosi e cer
tamente meno respcnsabili 
dell 'attuale situazione, ma 
assumano invece il signi
ficato concreto di misure 
a t te a rilanciare l'economia, 

Critiche della costituente contadina al progetto del governo 

C'è il pericolo che l'Aimo 
diventi un nuovo carrozzone 

Caro-grana, caro-olio, caro-
tutto. I prodotti agricoli-ali
mentari sono al centro di una 
bufera. I prezzi continuano 
a salire e sembrano inarre
stabili. Quasi sempre vi sono 
delle ragioni, ma quasi sem
pre esse sono accompagnate 
da vergognose speculazioni. 

E la crisi ha aiiora assun
to i contorni di un colossale 
sconcio nazionale. Manca o 
gni controllo, con i prodotti 
delia nostra agr.coltura o-
gnuno fa quel che vuole. Im
bosca, rarefa, aumenta prez
zi. importa. Adesso ad esem
pio si sta scoprendo (ma e 
una scoperta che rivela una 
grande ingenuità in chi l'ha 
fatta» che :I « reg.amto •-> im
portato daH'Anrent.na a mil
le lire il chilo e che avrebbe 
dovuto avere una funzione 
calmicratnce. è una cosa pro
fondamente diversa dai par
migiano reggiano ir.on si può 
g r a t t u g i a r e , ha scritto x II 
Slessazzero ») e por d: più vie
ne venduto a Rema a 5 mi
la lire il chilo. 

II caos dunque, è grande 
e la spinta infazlonistica for-
i.ssirp.a I/A IMA inventata dal
la CEE e costituita n?l 19^6. 
potrebbe esercitare un ruo
lo positivo, invece s: è r.ve
lata un disastro. Anche Mar-
cora se n'è accorto e h i vara
to una riforma fl'AIMA in 
pratica, diventerà uno stru
mento del CIPAA-comitato in
terministeriale per la pro
grammazione agricola alimen
tare. oresieduto dal ministro 
del Bilancio e comporto dai 
ministri dell'Agricoltura. Teso
ro. P P S S . Industria. Commer
cio estero. Sanità e Cassa del 
Mezzogiorno) che tuttavia ha 
suscitato molte perplessità. 
Quella ma??iore riguarda il 
pericolo che l'AIMA ristruttu
rata diventi un altro carro7»o-
ne e che si affianchi alla Fe-
derconsorzi. Cosi non deve 

] essere, la riforma dell'AIMA 
passa necessariamente attra
verso una ricons.derazione glo
bale dell'intera politica di 
mercato m agricoltura fino ad 
oggi caratterizzata da una re
golamentazione comunitaria 
basata sul meccanismo di in
tervento che favorisce spes
so. soprat tut to fenomeni spe
culativi. Questo è il giudizio 
espresso in un ampio docu
mento della organizzazione 
della costituente contadina. 
(Alleanza, Federmezzadri, 
UCI> che giudica .ndispen-
sabile un'azione calmieratri-
ce dei prezzi al consumo da 
realizzarsi attraverso una po
litica di regolamentazione del 
mercato basata su operazioni 
di provviste e derrate indi
spensabili alla formazione di 
scorte e la cui utilizzazio-

j ne deve però avvenire secondo 
i criteri e strumenti nuovi. An-
j che l'istituzione, prevista dalla 
i riforma governativa. del 
i CIPAA. r.el'.'amb.to de". CIPE, 

e positiva — a giudizio del
le organizzazioni — nei m n -
dro di una efficace politica 
di prozrarr.m37.one in agricol
tura per quanto riguarda la 
produzione, l'approvvigiona
mento e il consumo dei pro
dotti. compresi anche quelli 
trasformati, a! fine di realiz
zare un più stretto legame fra 
politica agricola alimentare e 
politica economica generale 
del Paese. 

E" necessario però, rileva
no le organizzazioni, che il 
CIPAA si avvalga anche del
l'apporto dei ranprescntanti 
regionali. Sarà poi l'AIMA. ri
s t rut turata in un organismo 
funzionale efficiente, snello e 

decentrato, a provvedere all'at
tuazione delle scelte elabora
te dal CIPAA. Per questo bi
sogna. in primo luogo, qua
lificare il consiglio generale 
dell'AIMA auale organo deli-

1 berante dell 'attività della a-

zienda e dei vari programmi 
di intervento e di controllo 
sull'organo esecutivo preve
dendo al suo interno la pre
senza organica e non con
sultiva delle forze sociali e 
sindacali. 

L'organo esecutivo e gestio
nale dell'AIMA dovrà essere 
formato da esperti proposti 
dai ministeri interessati e dal
le Regioni e anche il presi
dente sarà nominato d'accor
do fra Regioni e ministeri. 

Va inoltre stabilito sul!"-
AIMA un controllo da parte 
del Parlamento e realizzato il 
decentramento delle funzioni 
dell'ente a livello periferico 
costituendo agenzie regionali 

i che dovranno operare in stret
to collegamento con le autori
tà regionali e prevedere, al 
loro interno anche la presen
za delle stesse forze sociali 
e sindacali presenti nel consi
glio rez.on.ale 

Inoltre l'AIMA dovrà avva
lersi delle s trut ture cnopora-
iive e dei loro con.-orzi. oltre 
che di quelle delle asso?. »z.o-
m del produtrori agricoli e 
delle loro unioni. 

In questo ambito dovran
no essere utilizzate, analoga
mente. le s t ra t ture dei consor
zi agrari dopo aver provvedu
to ad una. non più differibi
le. riforma della Federconsor-
7Ì. 

Indispensabile appare, infi
ne. a giudizio dell'Alleanza, 
dell'UCI e della Federmezza
dri una modifica dell 'attuale 
regolamento delle aste a li
vello comunitario per quan
to riguarda modi e tempi per 
la reimmissione di prodotti 
stoccati sul mercato e intro
ducendo forme calmierataci 
di vendita controllata ed una 
reale pubblicizzazione degli 
acquirenti. 

Romano Bonifacci 

Iniziative 
di lotta 

a Marghera 
Dalia nostra redazione 

VENEZIA, 25 
« La Montedison sequestra 

il 60' < del nostro sa lano e 
chiede un riscatto di 2 mila 
miliard' allo s ta to» : con que
sto giudizio i lavoratori del
la Montefibre di Marghera. 
riunitisi oggi pomeriggio in 
una lunga assemblea, hanno 
et ichettato la decisione di 
corrispondere loro appena il 
40'< del salario. Altrettanto 
netto il giudizio politico del
l'operazione: un tentativo dì 
<c sviare la lotta dei lavora
tori » ìnducendoli a battersi 
per l'assunzione da parte del
lo stato della Montefibre. la
sciando in mano ad una ge
stione privatistica il resto 
della Montedison sempre più 
avviata ad una « vocazione 
finanziaria ». 

Da Venezia la risposta di 
lotta, coordinata con gli altri 
stabilimenti Montefibre d i e 
occupano complessivamente 
30 mila persone, non si è 
fatta at tendere. In tanto è sta
to espresso un pieno appog
gio alla decisione della Fulc 
nazionale di aprire anticipan
do i tempi — lo ha fatto 
proprio oggi — la « vertenza 
Montedison », che pone al 
posto centrale l 'entrata del 
gruppo nelle partecipazioni 
statali, 

Uno sciopero dell'intero set
tore chimico di Marghera è 
previsto per il 29 ottobre. 

E' s ta ta formata una dele
gazione permanente, compo
sta di lavoratori dei vari 
stabilimenti del gruppo di 
Marghera. col compito di 
mantenere i contatt i con re
gione, parti t i democratici e 
prefetto, affinché intervenga
no presso il governo. 

Infine, blocco totale della 
mobilità interna, manteni
mento dell'iniziativa contro 
la nocività, sciopero degli 
straordinari , blocco della di
scussione sul piano di ri
strutturazione presentato di 
recente dalla Montefibre fin
ché ncn sarà chiarita la col
locazione dell'azienda all'in
terno del gruppo e non sa
ranno pagati salari e sti
pendi. 

Proprio dalla sede centrale 
della Montefibre di Milano, 
intanto, è venuta s tamat t ina 
la conferma che la .-.corca set
t imana vi sono stati movi
menti di cassa per 6 miliardi 
per pagare i fornitori; e che 
la Montedison dispone di li
quidi per almeno altri mesi. 

Duemila 
in assemblea 

a Terni 
Nostro servìzio 

TERNI, 23 
Quasi duemila operai han

no preso par te questa matti
na alla Montefibre di Terni 
all 'assemblea indetta dal con
siglio di fabbrica nel corso 
dello sciopero di due ore. Si 
sono astenut i dal lavoro, so
lidali con 1 1700 lavoratori 
Montefibre. tutti i dipenden
ti del gruppo Montedison ter
nano ; Moplesan. Leofii. Li
noleum. Un animato dibatti
to ha messo in luce la gravi
tà del provvedimento, r ea t i -
vo al pagamento del solo 40 
per cento del valore, giudica
to unanimemente una vera e 
propria provocazione nei con
fronti degli operai, ed una 
forma insostenibile di ricatto 
verso il governo, al quale la 
azienda chiede, senza mezzi 
termini, una parte del fondo 
di riconversione industriale. 
La situazione dell'azienda ter
nana non è cosi t raumatica 
— e lo hanno -ilevato tutt i 
gli interventi — difatti la fi
bra prodotta dallo s'ab.ìi-
mento Montefibre trova una 
adeguata collocazione sul 
mercato e gli operai, in bai-.' 
alla loro diretta esperienza 
nei reparti , si sono trovati 
concordi nel g.udicare eleva
tissimi i ritmi di produzione. 
In un ordine del giorno stila
to al term.ne dell'assemblo... 
serale ai chiede quindi l'im
mediata revoca del provved.-
mento e la garanz.a dei livel
li salariali già minati dalle 
misure di crisi del governo. 
e Vogliamo che avvenga v..a 
controllo pubblico — ha ri*_"• 
to il segretar.o provincia"'.-
della FULC Laure i" : — per 
questo «colosso •> ge-.tito d i 
privati, che manipolano .n-
genti cap.tali statali. 

Sempre oggi, nello sp.az.M-
le davan ' l a.lo stabilimenti;, 
gremito di operai e cittadini. 
il compagno onorevole Barto-
i.m lia tenuto un corinzia de". 
nostro partito, dopj A\CZ ri 
levato la pretestuosità del.a 
manovra Montefibre ha as.-i-
curato una energ.ca m.z.af...» 
da parte dei pur'.ameni *ri 
comunisti affinchè sia risolto 
questo problema .-.pec.fico del
la riduzione filaria e. »n.-ie-
me a quello p.u generale d-jl 
controllo pubblico d-v.!.a Mon
tedison. Nel pomeriggio si e 
riunita anche la cellula co 
munista della Mor.tcfib.-v. 
mentre domani in cm=.g!:o 
comunale verrà prc-eniai.» 
una mozione PCI PSI. 

In tanto una delegazione 
della Regione Umbria ha g.a 
preso contatt i con il presi 
dente della commissione b.-
lancio del Senato Colajanni• 
giovedì verrà a f f re t t a to il 
problema Mrotefibre. 

r. b. 

Il 28-29 ottobre convegno a Roma 

IMPEGNO DELLA COOP 
NELL'EDILIZIA : 
INVESTIMENTI 

PER 110 MILIARDI 
Le iniziative per il rilancio di una 
politica sociale delle costruzioni 

Il ruolo delia coopera/ione 
nella realtà italiana e le Mie 
precise proposte ricevono 
sempre più vaste attenzioni e 
consensi dalie torze polmone 
e dai poteri pubblici: il ri
sultato politico di maggioie 
rilievo degli ultimi giorni con
siste nell'impegno preso dal 
pieaidente del Consiglio, nel 
recente incontro con ì rap
presentanti delle centrali coo
perative, di indire entro mar
zo '77 la Conierenza naziona
le sulla coopcrazione per san
cire la sua 1 unzione e il tuo 
impegno di scelte sociali per 
contribuire al rinnovamento 
economico del Paese. 

Anche per il movimento 
cooperativo c'è un rapporto 
stretto fra le misure per evi
tare il tracollo economico e 
monetario e l'impegno per av
viare un diverso sviluppo eco
nomico attraverso l'elimina
zione delle distorsioni strat-
turah. 

Per quanto riguarda :i set
tore edile la coopcrazione è 
in grado di contnbiuie al MI-
IK-ramctito deg.i attuali squi
libri territoriali e settoriali, 
Ira consumi privati e collct
tivi. 

Oggi nessuno mette in dub
bio che l'edilizia può rap
presentare un settore fonda
mentale per allargare base 
produttiva e occupazionale 
realizzando nel Paese una 
congrua politica di consumi 
sociali quali caso, scuole, 
ospedali e oj>ere pubbliche ni 
generale. 
In un settore così importali 

te però hanno tmora prospe
rato le più stacciate specula-
z.ioni sui materiali, le più 
macroscopiche rendite fondia
rie. spesso collegate ad abusi
vismi e a r.ipnie urbanisti
che e l'alto costo d<*l denaro 
«a parte 'a ditticoltà a repe
rirlo) che hanno reso sem
pre più drammatica la divari
cazione Ira quota di reddito 
nazionale destinata ai consu
mi sociali e la quanti tà ci 
case, scuole, osped-ih e ope
re pubbliche realizzate. 

Si t rat ta di un settore nel 
quale le responsabilità dei.e 
lorze al governo negli ultimi 
trent 'anni sono enormi m 
quanto non hanno saputo o vo
luto rimuovere, attraverso 
coerenti misure legis ta i \e e 
un mass.ccio intervento li 
miliziano, le cause di tale si 
tuazione lo cui conseguenze 
più negative portano impo
verimento tecno.ogno. m.nlo 
guato condizioni piolossionaii 
e sociali dei lavoratori «di-
li, alti.ss.inij eooto della prò 
duzione ediii/.ia che aumenta 
il doppio di quello deila vii t. 
allontanando cosi la po.-_.ib. 
nta di 'aar sodUiMazione .-o 
cnile aile esigenze di largai 
strati di popolazione meno ab
biente. cne sono poi quelle 
che hanno niagg'ormente o da 
lungo tempo bisogno di case a 
basso coso . 

Oggi sono sul tappj to alcu
ni nodi strutturali clic, posi
tivamente risolti, possono p-o 
muovere un congnio .-.vniupivi 
edilizio: equo canone, regi
me dei suoli edificatili! e pia
no plurienna.c- d: finanziamen
to della edihz.a rc.-idenz.ia-
le pubblica. 

La coopcrazione delle co 
struz'.oni ha assunto una pos1-
zione convergente con quella 
di altre istanze interessate al
la ripresa — oooperoziMie di 
abitazione. IACP. S.r.'lacati 
degli mqui.mi, FLC. altre cen
trali cooperativo --- che si 
esprimi1 m un g.uciizio * oui-
piesiivamenu* negativo „ui di
segni di legge governativi im
pegnando le suo forz- per 
modificare in seni-o positivo 
tali provvedimenti. 

Dentro tale quadro la co-o
perazione del.o costruzioni 
dell'ANCPL aderente alla Le
ga. che associa Co mila la
voratori in 'litro olii coopera
tive. si muove corto m funzio
ne antirecessiva, promuoven

do investimenti mentre esten
de l'occupazione. Nonostante 
le pesanti limitazioni poste 
dalla stretta oioditizia e dalla 
lentezza o addirittura dal bloc
co nella attuazione elei pro
grammi di edilizia res.denaia-
le e o|>ore pubbliche, il setto
re edile della coopcrazione 
ìwrterà. Ira enormi difficoltà 
a compimento un piano di m-
vestun»iui produttivi del va
lore di 110 miliardi realizzan
do da un laio l'industrializ
zazione del proec.-so pruduti : 
vo edilizio e dall 'altro la crea
zione di f> miai nuovi posti 

Da sempre la coopcrazione 
del settore edile ha teso a 
darsi strategie e strumenti 
che promuovono progresso 
tecnico nell'ambito del miglio 
lamento delle condizioni di 1*-
voro noi cantieri, tinahzz.ando 
le accresciuto potenzialità pro
duttivo al soddislacimento del
ie e.-,\ì:i'n/v sociali e al ser
vizio dolio Stato e dello sue 
ari '.colazioni per la rcanzza-
z.on- degU investimenti pub
blici. 
Su questi problemi la eoo 

peiaz. ono ciclo costruzioni 
dell'ANCPL oig.imzza un con
vegno a Roma per il 28119 ot
tobre invitando poteri pub 
blici, torze politiche e snida 
cali, lorze imprenditoriali pub-
oliche o privato, ad elabora 
re, insieme nuove strategie 
per la r i p e s a del settore e a 
veni:care il disegno di esten
dere la crescita di s trut ture 
cooperative e associative su 
tutto il territorio nazionale li 
no a costituire un Consorzio 

i nazionale della coopcrazione 
delle costruzioni. 

Oggi si par'a tanto di 
cambiare la qualità dei con 
suini, rico.ivortonuo settori cii 
produzione industriale in mo
do da poterli soddisfare; nel-
iVdili/ia non ce n e bisogno! 
C e invece bisogno di accre
scere l'impegno coerente del 
governo per una eflicace pre
senza dodo Stato che reada 
pos.5ih.ile una ristrutturazione 
dell 'apparato produttivo 

Fabio Carpanelli 

Ieri incontro 
Sopal-sindacati 
per settore vini 
e Frigodaunia 

Si e svolto ieri un incontro 
tra la Sopal ( finanziai la 
dell'Kfnn del settore alimen
tare) e la I-'ilia (federazione 
unitaria dei lavoratoli ali
mentarist i) presente una de 
legazione di lavoratori delle 
aziende interessate. La So
pal ha consegnato ai sinda
cati ini piano di iiorg.uuz-
z.izione e sviluppo del .setto
re vini, m adempimento al
l'accordo di gruppo del 12 
luglio 1976. mentre per la 
Frigodaunia la Sopal ha ri
confermato l'impegno a pre
sentare un piano di ristrut-
;urazicne entro il 30 novelli
li, e. Dopo aver ottenuto la 
ripresa parziale dell'attività 
delia Frigodaunia. la delega
zione sindacalo, riservando-i 
di daie ini giudi/io sul piano 
del settore vini dopo aver 
consultato lo assemblee dei 
ìavoiaton dello az imde 'sul
la b.ise di articolati azienda.i 
del piano che la Sopal si è 
impegnata a sottoporre al 
più pre-to ai consigli di fab 
brica > i n nbul i fo la necessi
tà di andare ad un confronto 
complessivo ern il governo, a 
l>rcvi-,-im.i -cadm/a <;u t V ' a 
la -trategia delle prir'oeipa-

zicni statali. l'iene in rela-zicne al piano agro alimen
tare. 

Manifesta/ione 
dei lavoratori 
oggi a Roma 

davanti 
alla sede della 
Banca d'Italia 
I! sindacato piov.r< <i'e 

dei lavoratori Banca d'I: 1-
l.a ha indetto dif mani
festazioni d, protost 1. 
que-'.a ma ' t ina al.e S da 
vanti al..» .-ode centrale .n 
Vii Nczior.alo o domani 
alla mede.-.rr.s ora alle of
ficino carie v.-.lor. d; via 
Tuscol .ma. pr r ot t e :v re 
un corretto r.app -rio .-.in 
dac.ile e il nonetto di 
eleni» r /uri d.r.f.. v.o'ati 
jj»-r una pir-e citi pgr.-o-
nal". Gli addetti a.la v .-
g.'.an7.a degli .- tabi. .s-->no 
infatti obbligati a fare 47 
ore settimanali, cova te ci. 
f i t to fi 60. sono segret i . 
a I.cenz.amento in 0.1.-0 
d; malattia contratta in 
serv.7:o. non ben-fn inno 
di alternanze fra lavoro 
d.urno e notturno I. sin
dacato intende, ,n parti
colare. pervenire ad una 
modifica sostanzialo r.el'a 
organ.zzazione del lavoro 
sotto il propr.o controllo, 
m modo da tv . tare an
che parzial.ta e favoriti
smi. Una vertenza è stata 
aperta con la direzione 
della Banca. 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Vi-' i l.i d-'libot-izio-ie d»l 
In (ì.un'.'i Munì'-, p i ' e d'ur 
gonzi del 23 >cfombro 107ft. 
rat li'-.t'a dil Consiglio co 
mimalo 1! 1?» ut' V e l!»7>ì. 
con la quale .-nr.o -•.il" con 
irodedotic le ^i-.-^rva/ion: «1 
opr>o-:7.on: prc"''.it.iH- ne 
confronti rio. 1 v.ir.ante al 
.s'itero or-c.don'a.e f ali" 
noriiT» d: at»u i / o n o della 70 
t u 1̂ 16 del P .KKP. 

rondo noto 
lo niod.tie.-i7.oni introdotte 
alla prec in ta var.anio. in 
con-' g.ienzi .ili'accog!unente 
di o--orvaz.om. sono deposi* 
tato ai -•:-!!•>. ri. icgge, unita
mente a l a delibo razione con 
.<-..:.ire 13 c i o o r e iiOì o a 
t u t a la ciocuir.entaz.one re-
la* iva. prv^-'-i 1.» Ft:p.»rt.7:one 
VII! Amm.n:-)t:»tiV.» U:ba 
n.->i:c.» iv.a Corte d Appello 
1 - L'i'fiC.o r. 21 • p r r l.i du 
r.tia d. d •e; g.orro oon.-eouti-
vi lorar.o d'ufi.0:0. 1 ie-tivi 
conipr--o il . . ib . ro n- • 0 12» 
a p r e c o n i - n i o rial 2>> otto 
bre lf«7ò ,1 t t r t o il 5 novcm 
hr- liT'ì. affinchè chiunque 
po,sa orendorr.o v.-.-..;u-

Unirò voi.:, g.orti. dalla 
data d. in.-oiz.one vii Fo 
gl.o Annunci Lega.- e prec-
samente entro il io novem 
bre 1975. gli .nteressat: po
t ranno pro-.er.tare os-erva-
r.on: od opp>;;7.^n: '..nata 
"a meni e allo mod.fìc.tz.oni 
c.on-egi:*"nt. a 1 accori, mento 
dolio o--c 1 va/..oni. su e^mp* -
toni - carta legalo, modian'e 
frn-*"gna al Protocollo O c 
nera le del.a Citta «Segreteria. 
Genera 0. m ore d 'un ico» . 
Tor.no. li 22 10 1&76 

IL SKGR. GF.N. 
G. Ferreri 

IL SINDACO 
O. Nova.ll 
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